
 

 

 
Siamo nei cinquanta giorni di Pasqua, tempo in cui domina il tema della testimonianza 
animata dallo Spirito Santo. La liturgia della Parola dà voce a Giovanni il Battista, il testimone 
per eccellenza della presenza del Signore in mezzo a noi. Egli è figura forte, presenza 
autorevole e profetica, ha tutte le caratteristiche del leader, eppure si sminuisce. Giovanni 
decentra da sé l’attenzione e la ricentra su Gesù.  Tutti i Vangeli narrano di questo 
movimento a ritroso del Battezzatore. Il motivo è semplice, gruppi di suoi discepoli non si 
staccarono mai da lui e probabilmente si fusero con una setta di origine giudaica: i Mandei, 
le cui credenze e istituzioni esistono tuttora, e nelle cui scritture Gesù appare come un 
impostore, il messia della menzogna, mentre Giovanni il Battista sarebbe il vero profeta in 
senso assoluto. Ad uno di questi gruppi devoti al figlio di Zaccaria ed Elisabetta 
appartengono le persone che Paolo incontra ad Efeso, di cui parla la prima lettura. Essi però 
alla parola dell’apostolo si convertono e ricevono il battesimo cristiano. Interessante e 
attuale la risposta che danno alla domanda di Paolo se avessero o meno ricevuto il dono 
dello Spirito Santo: “Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno Spirito Santo” (Atti 
degli Apostoli 19,1b-7).  Effettivamente questa espressione vale anche per l’oggi. Lo Spirito 
Santo appare come uno sconosciuto a fronte dei più noti (si fa per dire), Padre e Figlio. Vi 
invito a scrutarne le orme nei testi scritturistici e nelle omelie di questa cinquantina di giorni. 
Uno degli ambiti in cui lo Spirito preferenzialmente si manifesta è quello della relazione, 
infatti, chi lo accoglie parla lingue nuove e profetizza.  Tradotto: il loro stile comunicativo non 
contiene ambiguità, il linguaggio non è mai violento, né aggressivo, anche se franco seppur 
temperato dal registro della misericordia e dell’amore. Gli amici dello Spirito Santo sanno 
cogliere l’essenziale, il bisogno profondo dell’uomo di senso e di felicità e considerano il 
resto accessorio. In questo sta la loro profezia, seppur catapultati  in un mondo cacofonico, 
che satura l’infosfera di messaggi fatui e spesso ammiccanti a lato oscuro dell’esistere.  
Nel Vangelo (Giovanni 1,29-34), Giovanni il Battista fa una triplice professione di fede in 
Gesù, definito come l’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, colui sul quale lo Spirito 
Santo abita in permanenza e il Figlio di Dio. La prima affermazione ci è nota, in quanto 
introduce il momento della comunione eucaristica. Definire Gesù come agnello rimanda ad 
antiche tradizioni del Primo Testamento: dal sacrificio dell’agnello pasquale (Gesù muore 
quando nel Tempio si sacrificano gli agnelli per la festa di Pasqua) che fa memoria dell’uscita 
dall’Egitto (cfr Es 12,1-28), al canto del servo sofferente di JHWH, che va al macello come 
un agnello (Is 53,7).  Che cosa significa che questo agnello porta via il peccato del mondo? 
Che cos’è questo peccato? Gesù non ci ha salvati dalla morte, ma nella morte, dando la sua 
vita in piena solidarietà con tutti i giusti della storia, soccombendo ai malvagi ma non alla 
loro malvagità. Il peccato del mondo è il rifiuto dell’amore espresso in Gesù, è il disprezzo 
per l’altro, per il creato, è la scelta del buio e non della luce, è l’antica violenza di Caino che 
uccide il fratello. Il messaggio cristiano narra invece di una fraternità possibile, che sola può 
riscattare il mondo e dare speranza. Gesù ha inaugurato e reso possibile tutto questo, sta a 
noi seguirlo o meno, nell’intreccio tra la nostra libertà e il suo Spirito.  
 
Don Angelo 
 
 

23 aprile – III domenica di Pasqua 



       
LUNEDÌ           24  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Pensotti Piero 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Umberto 
           
MARTEDÌ           25  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Salviano Giovanni  
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Adele e Raimondo  
 
MERCOLEDÌ       26  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Porta Cesira e Umberto  
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 

             Suff.  Angela e Carluccio 
            

GIOVEDÌ              27  ore   9:00   Santa Messa Basilica   
         Suff. Luciano e Mariska Ferè  

e genitori  
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 

ore 17:30   Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  
in Basilica 
Suff. Augusto, Lina e Elvira 

            
VENERDÌ             28   ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario 

Suff.  Fam. Pigazzi e 
Menguzzato 

         
 SABATO             29   ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

  Suff. Zanella Giuliano  
       ore 18:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Scampini Giuditta, 
Rampinini Giovanna, Toso 
Margherita  

          
          
DOMENICA           30  ore  9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 11.30   Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 

• Pellegrinaggio in Terrasanta dal 28 agosto al 4 settembre 2023. 
Ci sono ancora posti disponibili. Per info consultare il sito della Parrocchia  
o rivolgersi in segreteria parrocchiale. 

 
• Oratoriadi – 23 aprile 2023 

Oggi dalle ore 15:00 alle 18:00, presso l’oratorio san Domenico.  
   

• Tutti gli incontri di iniziazione cristiana sono sospesi. 
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AVVISI 
 

Pellegrinaggio PreAdo ad Assisi 
Alcuni preadolescenti di II media degli oratori San Magno e San Domenico saranno in 
pellegrinaggio ad Assisi dal 29 aprile al 1° maggio. 
Li accompagniamo con la nostra preghiera preghiera. 

MODIFICA VIABILITÀ E SERVIZI PER MANIFESTAZIONE SPORTIVA. 
  
Domenica 30 aprile il centro di Legnano sarà il palcoscenico di tanti 
appuntamenti all’insegna dello sport, della sostenibilità e del vivere sano.  
Ecco le principali modifiche ai servizi di trasporto e viabilità. 
 
TRASPORTO PUBBLICO 
I Bus dalle ore 8,30 sino alle ore 12,30 non potranno circolare all'interno del percorso 
della corsa. 
 
PARCHEGGI 
Per parcheggiare il più possibile vicino a Piazza San magno si consiglia il Parking a 
pagamento di via Matteotti. Il parcheggio "Mercato/Parco " non potrà essere utilizzato. 
Infatti, verrà istituito un divieto di sosta con rimozione forzata per tutto l'arco della 
mattinata.   
 
STRADE 
Ci saranno alcune chiusure, consultare il sito www.bfit.it per tutti gli approfondimenti e 
informazioni sulla manifestazione. 
 
 


